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1. 50 
P R E Z Z O D ' A B B O N A M E N T O 

Provincia franco di posta un trimestre . . . due. 
Semestre ed anno in proporzione. 
Per l'Italia superiore, trimestre L. I t 7. 50 

fin i m m u r o M^snu'ato co^t^ Uu g r a n o 

^.wce twU'ii îai.*iUL&? uB&eliin t fes t ivi ivan t te l e Hi*I«siuWrt 
L'Ufficio di Redazione e di Amministrazione è sito 

in via Toledo Palazzo Rossi al Mercatello 
La distribuzione principale è strada nuova Monteoliveto N, 31 

iVb» zi ricevono Inserzioni a Pagaménto* 
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LA FESTA DI JER! 
La festa di jeri, come avevamo preveduto, 

riuscì brillantissima — rmsci tale m. consta*
tare un' altra volta al cospetto dell' Europa 
quali sieno i veri sentimenti di questo popolo. 
Il plebiscito, e il nuovo ordine di cose che 
ne fu la conseguenza ebbero jeri una splen
dida conferma. 

E perchè le nostre parole non potessero per 
avventura esser accusate di preoccupazione, noi 
preghiamo gli stranieri che sono in Napoli, la 
squadra inglese, gli ufficiali della Gran Bret
tagna di dire se vi fu mai entusiasmo più ve
ro, più sentito — se questo modo di celebra
re T anniversario dell' ingresso di Garibaldi in 
Napoli non fu una grandiosa dimostra/ione 
politica. Qui non vi fu mano di Governo — 
qui l'iniziativa fu tutta del paese , fu essen
zialmente popolare. 

Cosa prodigiosa ! In. una giornata ove 400 
mila persone erano rovesciate nelle vie , non 
un grido surse che non fosse per V Italia, non 
mi furto si commise, non una rissa scoppiò a 
turbare la serenità della festa — Viva Gari
baldi, Viva V Italia, viva Vittorio Emanuele, 
ecco le parole che si udivano replicate da mil
le voci —Ora P Europa e gli uomini imparzia
li di qualunque partito dicano pure quali so
no i sentimenti di questo popolo — dicano se 
\'ò, se vi può essere esempio di tanto calma 
in mezzo a (anta gioja, di tanto ordine in 
mezzo a tanto entusiasmo. 

L'Italia sarà una e indivisibile—sì lo sa
rà — Napoli ieri P ha dimostrato col suo con

già Minghe.tti,; questi sei sapeva, ma fingeva; 4.° perchè, essendo ancora lontami la tiunio
ignorarlo, sperando sempre che sorgesse qual \ ne del Parlamento e le condizioni dilficilissi

legno altamente civile 
consolazione, diciamolo 
fiducia, a condanna dei 
molo a nostro legittimo 
Napoletano jeri ha ben 
gran patria italiana. 

Diciamolo a nostra 
a rafforzare la nostra 
nostri nemici, dicia
orgoglio — Il popolo 
meritato di tutta la 

— P I + ^ H 

NOSTRE COftRTSPONDENZE 
Tot 't no i wltmnòve (sera). 

{\) Vi narrerò la storia delP ultima crisi 
iiunisteriale. 

Voi non ignorerete che Bicasoli tolse con 
^ mal volentieri Minghetii, quando compose 
il suo Gabinetto. 

Ricasoli sperava che Minghetti non avrebbe 
nousentito a star con lui; ma invecie Minetfictti 
non mostrò alcuna intenzione d'andarsene , e 
il barone non avendo coraggio di"jcongedarlo 
sii rassegnò a tollerarlo per qualchtjs tempo. 

che occasione favorevole per rovesciare Rica
soli e ricomporre il Gabinetto a modo suo. 

Di qui la persistenza di Minghetti nel|rima
nere al potere , malgrado la violenta opposi
zione ond' egli era divenuto il segno. Ma ogni 
cosa ha il suo limite , e Ricasoli che vedeva 
sempre più indebolirsi il suo prestigio a ca
gione degli errori del suo collega , finì per 
perdere la pazienza e far capire a Minghetti 
che la sua presenza era diventata un imbaraz
zo pel governo. Allora Minghetti rassegnò la 
carica. 

Ma se la dimissione di Minghetti non fece un 
gran senso, perchè preveduta ed aspettata* fe
ce invece molta impressione il vedere che non 
hanno seguito il suo esempio alcuni dei suoi 
collcghi i quali votavano nel Consiglio dei mi
nistri costantemente per lui. Tra questi nomi
nerò Peruzzi, Bastogi e De Sanctis. Del pri
mo si sa in modo positivo aver egli dichiara
to ripetutamente che si ritirerebbe in due casi: 
1° nel caso dell' abbandono delle leggi ammi
nistrative. Minghetti e dell'uscita del loro au
tore ; 2° nel caso dell'ingresso di Rattazzi al 
ministero. Ora come mai egli non si h ritira
to dopo la caduta di Minghetti ? 

Gon buona pace dell' opinione pubblica io 
vi dirò che non mi sono punto stupito della 
condotta di Perimi in questa occasione, aven
do imparato a conoscere quest' uomo e a far
mene un' idea ben chiara col famoso contrat
to Talabot. 

Caduto Minghetti , a chi offrire il portafo
glio dell'Interno? Non v'era che un uomo 
designato dalla situazione: quest' uomo era Rat
fcazzi. Ricasoli lo avrebbe desiderato vivamen
te, ma prevedendo che Rattazzi non avrebbe 
stimato opportuno il .momento per lui di tor
nare al potere, si contentò di farlo interpel
lare in proposito da uno dei ministri. Rattaz
zi rispose che avrebbe seguitato ad appoggia
re Ricasoli quanto fosse possìbile, ma che non 
credeva d' accettare il potere in questo mo
mento. 

Io ho ragioni di crederò che Rattazzi non 
abbia consentito ad entrare nel Gabinetto, 1.° 
perchè Minghetti lascia mia tale eredità d'er
rori, eh' b bene venga liquidata un po' dagli 
attuali suoi colleghi ; 2.° perchè Ricasoli in
clina all'abolizione immediata dellaLuoe;ote
nenza di Napoli, e Rattazzi , sebbene avverso 
al sistema delle Luogotenenze , non crede in 
questo momento troppo opportuna la soppres

| sione; 3.° perchè Ricasoli ha preso tali impe

me , un ministro nuovo rischia di logorarsi 
prima che arrivi l'apertura del Parlameuto. 

Aggiungerò che queste ragioni sono state 
approvate da un alto personaggio, che ha una 
singolare predilezione per Rattazzi. 

Escluso Rattazzi , la maggioranza non pre
sentava più un uomo abbastanza autorevole 
per offrirgli il portafoglio dell' interno. Allora 
si decise che lo assumerebbe Ricasoli, il quale 
dapprima lo voleva solo fro interim^ ma die
tro consiglio dei suoi colleghi, ì quali gli fe
cero osservare che un ministro interinale; non 
esercita l'autorità d'un ministro definitivo, od 
almeno creduto tale; conservò prò interim gii 
esteri e prese V interno , dichiarando che ri
sultasse dal verbale del consiglio dei ministri 
eh' egli assumeva il portafoglio dell' interno 
solo provvisoriamente., cioè sino all'apertura 
del Parlamento. 

Non potete immaginarvi tutti gl'intrighi della 
consorteria degli uomini pia noli pei, loro, e
quivoci maneggi nei più ragguardevoli con
tratti dello stato per impedire V avvenimento 
di Rattazzi al potere. Io però non mi stupisco 
e trovo che sono logici, 

La crisi è terminata per ora, ma tenete per 
fermo che Ricasoli non si presenterà alla Ca
mera col gabinetto attuale. ' 

La soluzione della quistione di Roma pare 
vicina, e gP intimi di Ricasoli dicono eh'.egli 
spera d'andar tra due mesi ministro effettivo 
degli esteri a Roma. È questa una generosa 
illusione, o una realtà probabilissima? Lo ve
dremo tra poco. 

**-* « 
JH +JH s * ^ -Jr^fr^ftvj 

Era evidente che questo stato dji cose non Igni riguardo alla quistione di Roma, che con
poleva durare u lungo. Ricasoli avtevH in ug1 viene ch'egli solo ne abbia la risponsabilità ; 

Roma 4 settembre 1S6h 
Alcune scene curiose, benché poco importanti 

sono accadute in questi giorni nel nostro Corso', 
ed alla prima di esse, dette Occasione; il figlio'del 
famigerato Merenda, che frequentando il caffè si
tuato ; sul!' angolo di Via Frattina si dilettava a 
rubarvi or P uno or l'altro dei giornali clericali, 
e quel numero di zigarLchc. gli occorrevano al
Puso giornaliero. Venuto in saspetto ai ^giovani 
del cattò fu messo alla prova, e colto sere fa col 
sorcio nella bocca, non vi so'dire di quanti scher
ni divenisse l'oggetto, e con quali saporiti, mot
Leggi fosse accompagnato fuori del caffè per lun
go tratto di strada. Nel passeggio.poi di Dome
nica scorsa duo vilissime femmine, di onestà più 
che sospetta , prcsentavansi abbigliate coi colori 
papalini, ma dopo pochi passi furono tali i fischi 
e gli urli, che sividero costrette ad uscire dal Cor
so, e raccomandarsi alla prima vettura ih c\u s'im
bàtterono perchè le liberasse dalla molerà,ovazio
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no. Lunedi fitói|ltòfin,tó sulla Piazza \àéì Popolo"fii. (iiilestóiorii politichese noi tifiti dijpiamo''.eQJJcfî ; 
era raccolto litìi'jcerto,;numero di ce^losi." neazioJdere quel elio..egli | é iiifensce, (die non Vlii\al
ìiarj, per aspètjtarvi tjorse Y exregitìa rhfì tornas |cun partito bòrboni^ac^è non v'ha veri,#)ni
se dal passéggio; quanclo alcuni popo^ni, tripl sof|festazione di o^inioniib^ìtmiebe, e che la' gène
"erondo la rietìcrtosa presenza di mim ladróni, injlraliti dei; popolò n^ 'Mlre pensieri ^reaziorjarii. 

E'pero: gli atti esecrandi clic fanno, iporndire 

-/^--n ^ > " r 

eominciaronQj â  Iwsagliarli con un. tî l dilùvio di 
pomidoro, driMtà^f&dic^ di' sassi, 
che li persuaèerol; tosto atl; allontanarsi di là. 

IPEuropa,, non sono .atti di. vera ribeinone o m
;:surre'/iohe ; non possono essere fatti col disegno 
di rialzare sul trono il deposto re di Napoli , n( 

fermarvi quanto vi ho scritto nelle mie precedenti, N'affrontare in giusta battaglia Pesereito italiano , 
ossia i continui arruolamenti e lo continue parJ scacciarlo fuori, del regno e riconquistare la. per 

che li persuasero!; tosto ad; allontanarsi di là. 
Circa alle mene reazionarie non ho che a con h 

J 

lenze delle nuove reclute. Queste, come vi scrìssi, 
si fanno specìabmente tra lo truppe che ancora ri
mangono al Papa, ed in tali proporzioni, che gli 
ufficiali del 1° regimento , ridotti oramai semra 
soldati, incominciano a■ brontolare, e minacciano 
dì non voler più sopportare un similo scandalo. 
Le provinoie medesime, sottoposte al paterno re
gime di Sua Beatitudine, non sono oggidì rispar
miate dall'avviliti e dalla ferocia dei campioni del 
Sanfedismo , e continue sono le aggressioni e le 
violenze che si commettono da per tutto, e. par
licolarmlmte inel "Viterbese e in Prosinone. Vi tra
scrìvo alcune, notizie che ho ricevute il 2 settem
bre da ques^ ultima provincia, a 1 reazionari van
no percorrendo da varj giorni i nostri paesi , e 
eonsumaindovi ogni sorta di' eccessi, lì Cliirnrgo 
di Supino die si: recava a Móroln per curare un 
infermo/'venne fermato da ossi e costretto a me
dicare 

nisola. Questi aiti di brigantaggio non si levano 
pure al grado d'invasione. Non sono che ladror 
necci volgari e volgari assassinio. Pio IX non mira 
a conquiste; egli piuttosto somiglia a colui il 
quale, in ira del suo vicino, gli fura il bestiame, 
'gli avvelena i cani e appicca il fuoco ai pagliai, 
sperando di rendere la dimora di lui tanto disa
giata, da costringerlo a cedergli il podere alle 
sue condizioni. Ma questa malizia ò in Pio IX 

.tanto inutile, quanto h vituperevole. Tanto poca 
"ft In simpatia che il mondo accorda alle atrocità 
che si commettono, che in alcuni casi il rifiuto 

J -

stesso delle galere ha sdegnato, di collegarsi coi 
briganti. Il papa non può"far altro che tener sem
pro vivo questo stp'o di violenza 

: v.Ma lo scandalo salò più alto che il cattivo 
prete e il deposto tiranno. Tutto il tenore del 
documento di cui ragioniamo , mira ad una con

ìs che il solo rimedio contro 
ft 

i dèlia , banda . feriti'; quindi fuspn delusione, e questa 
glielo di qliantuavea e pof': rilasciato. Nel terri \talo: intollnrabiln provocazione 
torio di Àlatriim contadino assai ricco cognomi
nnlo; Latini, fu preso dà ri1tri: fega'nh, e non 
teh'ne d!ì essere rilasciato imcltf non ebbe com
prato'il suo riscatto sborsando, buona sómma dì 
danaro: Altri fatti dello stesso genere accadono 
quasi (Jgni''g;iornOv ed il Cbmàiidànin .del 'Batta
glìone. indigeno per salvare1 alhionò V apparenza Ufì contea noìitiebe con ìi^guag^io temperato, Un 
" " "" ■■■*'■■ >' •■■' ^  ^ 5/solo è l'ostacolo. I/imnerntore dei'francesi dice, 

l{. Secondo 1' Opìnitmer^^\&^é^ Peruzzi 
ftla djQiicésRo l' appalto del MtràM ferrate dai 
S^iptQ a Foggi* e da S a i » JcP Eboli. Gli 
p^tìtàtbri debbono incormfciate immediata
mehte j ; lavori. ;^ ./;: 

—teggesi nel foglio torinése Lè^atìonalUéa: 
Se siamo bene iufòrmati, la questione della 

soppressioni; dei passaporti tra la Francia e 
T Italia non tarderebbe a ricevere la sua ese
cuzione, 

Già il sig. Benedetti si occupa di questa 
quistione, e pensa a diminuire ne' suoi utlìcj 
il personale della legazione che era più spe
ciàlmente addetto a questo servizio. 

Bne membri del comitato nazionale italiano 
di Boma, che trovahsi ora a Parig*, hanno 
scritto al loro presidente ed ali* ufficiò di pre
parare un'ovazione al sig, Làvalette pel gior
no del suo arrivo a Roma, avendo cura tut
tavia di evitare tutto ciò che potrebbe far om
bra al generale Goyon e mettere ostacolo alla 
dimostrazione. 

— Scrivono da Parigialla Perseveranza : 
« Tale, che è in caso di essere benissimo 

informato, alìerrna il barone Ricasoli esser 
.■ , 

molto soddisfatto del nuovo ambasciatore, ii 
quale gli avrebbe lasciato intravvedere prossimo 
un appianamento delie difficoltà. Tutto concor
re dunque a fortificare la speranza d'un lieto 
avvenire per gli amici dell' Italia. 

Secondo una corrispondenza torinese del
l ' ìmlépendanee Belge il signor Benedetti, rap
presentante del governo di Francia presso il 

dini terminerebbe l'opera sua in una settimana 
e un mese appresso )' Italia diverrebbe naxione : 
composta e quieta, ntìla quale lo. vite e le so
stanze sarebbero sicure, e i cittadini tratterebbero 
!le contese nnlìtì^p. r.ftn ^^cfnnffffio temnorato. Un 

lia dovuto lare' uscire alcune colonne, mobili, elio) 
perliistinrió la campagna. Questê coìònrie però van 
giAtìdo'' a tamburo battente! f'Francési t)el resto 
lascia^ fare ai papalini, i, papalini ai francesi. A 
Coprano « i primi arrestarono alcuni briganti, ma 

s « U conliegnarouó tosto ai pontiM c^e, IL tradii 
« sero a Roma per isguinzagliaiii posola dLnuo
a vo sulle Provincie napolitahe .i» —E basii dì cift. 

t è prattiebe fatte dalla Curia Romana per .i
strapparc ^ . P . .fiincorno la no.ta diclilarazione s\\U 
la confessióne del conte diCavour ban prodotto 
pur troppo,! deplorabili eiTetlr clic già' si preve
devano. Un illustre Arcivescovo avverte la nostra 

L ' ' * * f

Corte che i protestanti di Germania ne hanno di 
già profittato per isrfedUare il Dogma ed i mini
stri cattòlici. È" cosi etie(i[ PapaRe avvantaggia 
gr interessi,di nostra. Santa Religipne.! 

À successóre deV Cardinal De Andrea nella Pre
fettura dell' Indice si; è designato il Cardinale Al
tieri, nomo altrettanto, servile ed ignorante , che 
retrivo eda'iistbfiìò. Aspettiamoci di vedere al
l'Indice nove decimi almeno delle nuove publbli
mioni. 

^ 

imi rieir abitazione del generai Zappi furano 
invoJat&ituUe le carte appartonenjli al medesimo, 
e si crede che vi fossero■dofcuinenti di molta i/n
portanxa. 

jmpm 
gli italiani non avranno Roma. Chi e. dunque il 
!piii risponsabilo di tutto il sangue che si sparge, 
di tutti i sacche™, di tutti i disordini, di tutti 
i pericoli che si corrono in 
cosi 

di 
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1 giornali inglesi esaminano alla lor volta 
e coraraentano la Circolare Ricasoli. 

Ecco alcuni brani del lungo articolo , che 
scrive in proposito il Times: 

Non h certo malagevole al barone Ricasoli il 
provare che e solo da Roma, solo da questa ca
marilia che parte l'impulso per cmnbattetre guer
ra posi vergognosa. Egli ricorda le libere istitu
zioni deintalia, la liberai dell'azione poliitica , la 
lbe;rtà della stampa, il diritto dei cittadini di an
dare e venire a loro posta, e d'adunarsi per ma

rhe TI follia unita 
niJ'vadn a Ronia e disperda il germe dei cospiratóri. ' 
ot|K h^ ròsa .più agevolo che possa mai farsi. Cial V ^ ^ . ^ ^ tovmrQ ^ ^ ^ ^ ^ 

a Parigi essendo richiesta la sua presenza in 
quella capitale per ìa metà del corrente sett 
tembrv. 

Il consìglio provinciale di Milano deliberò 
il concorso al monumento da erigersi al con
te Cavour in Torino per la somma di franchi 
3000 , come pure il concorso della stessa som
ma al monumento da'erigersi al medesimo in 
Milano. 

Un..foglio liberale d̂  Germania, la Ben-
'ische Allgemnrie ZeUnny, consiglia il governo 
italiano ad impadronirsi dì liuti i beni di ma
ni morte nelF Italia meridionale o suddivìderli 
fra la popolazione , stabilendo per essi un 
fesso prezzo dà pagarsi in annualità a lunào 
termine, (.osi si verrebbe creando una classi1 

numerosa di abbienti operosi ed interessati a 
■sostenere'il'nuove ordiiie di cose. Questi nuo
vi possidenti si farebbero creatori di nuove 
ricchezze pubbliche e private. 

— Scrivono da Padova alla Sent. Bresciana: 
tììorni sono passarono per Padova 15 diser

tori napoletani dell1 esercito italiano. Le loro 
tappe sono segnate dalle prove di simpatia che 
sotto la poca grata forma di fischi, ingiurie, le
gnate o sassate prodigano loro le nostre popola
azioni. Sono laceri, affamati; ove si dirigono 
non lo sappiamo. Ad uno di costoro, che mi do
mandava la carità d* un soldo per comperarsi un 
pane rivolsi F inchiesta « cosà l'osse venuto a 
l'are m questi paesi — e mi rispose — per gi
rare lo mondo ». 

E benché mi sanguinasse il cuore nel veddv 
quella smunta faccia , e la scarna mano di 
queir uomo protesa sempre attendendo l'obo
lo della carità, lo abbandonai senza soccor
rerlo. Io credo quei miserabili ingannati dalle 
mene austriachepretesche f anziché malvagi 
del tutto; ma per quanto mi dolesse il com
passionevole1 stato loro, non volli dimostrarlo. 
per non diviider neanche un istante con essi 
gli effetti delirira e del profondo disprezzo che 
ispirano al jtiostro popolo. 

JBTOTIZXE ESTEEE 
L' Opimo.ne ha da Parigi, <5 settembre : 
Ho buone ragioni per sostenere, senza lenu 

di ingannamiì, che ìa circolar'"1 doi barone IV,

contrudc così belle, e 
si sventurate,?.Dovremo noi dunque dire die il 

vero risponsale non è altri che. 1*.imperatore: .dei
francesi? il forse il.liberatore sloaso. d' Italia rbo 
ora nega. nlVUalia li ìibertà di vivere e respirare? 
lì egli forse che la tiene incatenata,, mentre che, 
i suoi nemici la ..flagellano ù la. straziano? Può 
mai essere ebeun principe tanto avveduto quan
to Napoleone IJf, s'ostini a mantenere uno stato 
di .cose sì fattamente odioso? Il barone Ricasoli 
può e non può essere stato consigliato dalla'Francia 
■a'scrivere il suo dispaccio; corto è che vi sono 
i sintomi che rimporatore diviene .intollfiranle 
•questi insensati cospiratori. Se l'opuscolo di cui 
ieri ĉra. avemmo un cenno per telegrafo , sarti 
profetico, come altri lo furono, noi noi sapremmo 
dive. L'idea di applicare Y erperlmenlmi wncis 
francese del suffragio universale.al papa, e con
:scfifnare>.dopo il voto popolare, Roma agii italia
ni,..è forse assai comune e divulgata nella capi
tale della Francia, Ma di questo noi siamo ben 
certiy che ìonore del nome francese, la fama del
l'imperatore dei francesi esigono che sì ponga to
sto termine ai mali che si apparecchiano a Roma, 
e che sono ampiamente dimoslrati dal barone 11 i
casoli. 

NOTIZIE IfALIAJVE 
Non si conferma la notizia che il cavaliere 

Tabarrini possa: esser nominato segretario ge
nerale del ministero dell'interno. 

Si parla invece del cav. Conte, già inten
dente generale di Genova nel 1859, e da ulti
mo, se non erriamo, direttore generale delle ga
belle. Egli è reputato abilissimo amministratore. 

— Corrono a Torino voci accreditate d1 un 
matrimonio che stringerebbe ancora di più i 
vincoli politici che uniscono V Italia eoi 'Por
togallo. 

\ 
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casoli nel mètìlte porta xm ttUfiiio cólpo ' al
la reazione europea nella pubblica opinione, 
varrà anche a persuadere alla Francia che il 
mantenimento dello sta tu quo a Roma' nuoce 
ad un tempo agli interessi ed alla dignità della 
chiesa. 

* V l. 

UtoWmwM 

fl. 

in pronto per certe eventualità «uri altro (farà; posso pero dirvi che qui vi si annette iln îm 
principe Cu za, » 

Lo scioglimento del comitato di Peslh, 16 
scioglimento probabile degli altri comitati del 
regno hanno vivamente esaltato gli spiriti. Il 
cancelliere ungherese, signor de Forgach, non 
vuole più accettare la responsabilità della sua 
situazione; egli chiede, dice YO&t*Deùf$cfie-Pótit9 
di essere rilevato dalle sue l'unzioni, II gover
no ha dato l'ordine, forse uh pò'tardi, di non 
più autorizzare spedizioni d'armi in Ungheria, 
qualunque sia la loro natura'e la loro prove
nienza. 

■** 

— I! Simjony dice che gli impiegati unghe
resi hanno ricevuto dai ministero V ordine di 
conformarsi ai regolamenti in vigóre nella l'or
ma della barba e di astenersi dal portare ve
stiti alla ungherese sotto comminatoria di pe
ne disciplinari. 

— Il giornale r EspanoL de amho* ninnilo &, 
die si pubblica a Londra, dà le seguènti no
tizie : 

11 re di Prussia è molto malato , e la sua ^ _ ^ ^ _ , . . . . _ 
morte sarebbe per T Europa un avvéniménto jii^per^nssTcWarsi'rfé vteu'' (ieiià^situSe'degìi 

Ecco com* stanno le cose: la Francia' vi 
domanda .uno sforzo supremo ; essa desidera 
che malgrado gli ostacoli grandissimi contro 
i quali avete a loftfcare, il governo italiano provi 
di aver forza sufficiente a superarli. Sia per 
ragioni di politica generale, sia per motivi di 
convenienza verso il partito clericale e legittimi
sta della Francia, non si vuole 'metter mano 
islia soluzione della quistione romana, so pri
ma non sia pienamente pacificato il mezzo
giorno delia penisola. 

Se non sono male informato, il sig. Bene
detti neìr annunciare al vostro governo che il 
gabinetto imperiale non'si occuperebbe diret
tamente della soluzione della quistione romana 
se prima le provincie napoletane non siano 
pienamente pacificate, avrebbe aggiunto schia
rimenti sòddisiacentissimi rispetto ai motivi che 
determinano la politica del governo francese. 

— La Patrie ha un articolo abbastanza o
i 

stile alla Russia "e all' Austria. Una volta, essa 
dice, al menomo tentativoche facevano i po
poli soggetti a queste due potenze per affran
carsi si rispondeva eoi cannone e si diceva 
d' aver ripristinato V ordine. 

Siccome questo sistema non ha potuto di
struggere le idee di nazionalità e di libertà, 
pare che i governi di Pietroburgo e di Vien
na con mirabile accordo abbiano bisogno dì 
ricorrere ad un altro mezzo ; essi si eamufla
no da liberali. 

in Polonia, in Ungheria si segue la stessa 
tattica^ $i è promesso molto.tanto :i Varsavia 
che a Pèsth, si è parlato di pace, di concilia
zione, si sono perfino latte delle concessioni, 
tranne, beninteso, qiielk che formano la prin
cipale aspirazione dei due popoli! 

Noi non continueremo queste r'dlessioni 
sulle ciuali evidentemente avremo a tornare. <, ■;, (iel t ió p ^ g i l l 0 (1éir7tóu', nei quali 
Vogliamo oggi dimostrare soltanto che se la L m m i 0 u n a % Y i di pnV dèi corno s'inemimei' 
Russia e 1 Austria hanno modificar, , oro an . . v , , ■ ^.wM die là sede del 
tich, errori e npugnarto a servirsi del eanno ! * w provvisoriaraento 
ne per mantenere la loro dominazione, quo' * 0 r . 

vo 
com 
pi 
loro generali. ' " ! 

L'Europa iion rd lascerà illudere da questa 
politica. Essa sjjera e le nazionalità oppresse 
aspettano riforme eilettive , dritti garentUi , e 
non più promesse sulle quali da tempo assai 
lungo si ò appreso a non far più assegna
mento. . . v 

— L'opuscolo che sf aspetta da lunga pezza } Roma. 
aParigi, e deve mettere sulla scena politica « . « " W™™0 i r a n c e s o m

t
 ll Per fC(ei'e' a l l? r" 

un pretendente alla corona,d' Unghem, vedrà ] c t ó intervenute inilueiìze ultracattohclie arrcsla
la luce ira dueo tre domi. irono l'Imperatore Immedintamentc tu spedito av

i quest incidente a Tonno, e lu. allora che 

portanzd. assai viva 
— Si scrive da Pà'ftgi all' hdèp. Beli/e : 
« 11 decreto pubblicato dal Moniteur, col quilfe 

il marchese dì Lavatlette vien sostituito al signor 
di Grammorit a Roma , 6 stato interpretato dagli 
amici dell' ftalia in un senso favorevole alla stia 
'unificazione. Essi ne han cohchiìisb che il g*>Vfì:r
no dell' imperatore non intende persistere rigunr» 
do alla santa sede nelle idee di temporeggiamento 
che son pVevalse {inora e che le tendenze ' pem
«ali del signor di Grannuont' dovevano favorire. 
Netio stesso campo si crede eziandìo assai proba, 
bile che il.viaggio del sig. di'1/uvalkt'te a Loh
dra non abbia altro scopo che quello d'■ itì̂ endSrsr 
definitivamente col gobìnettir di S. Giacomo ri
guardo allo sgombro definitivo delle truppe fran
cesi da Roma ». 

  Il maresciallo Magnan A aspettato a Torino 
e, a quanto si dice , eglP sarebbe incaricato di 
una missione militare in Italia.' È noto quale bla 
spesso il recondito fine di simili nnssìònu 1/ ex

j niiniàtro^dólla guerra viene, senza dubbio, in Ila

gravissimo in quanto che il suo successore, 
unitosi alla primogenita della'regina d'Inghil
terra, è decisamente liberale. 

Corre voce che Francesco Giuseppe pensi di 
abdicare in favore di suo fratello Massimiliano. 
Se ciò si avverasse , renderebbe possibile lo 
scioglimento della questione veneta e terrebbe 
di mezzo le complicazioni che minacciano di 
rovinar l'impero. 

— Stando a quanto leggiamo nel Nord v il 
governo di Pietroburgo, credendosi calunniato 
per la sua condotta rispetto alla Polonia , a
vrebbe deciso di abbandonare d' ora innanzi 
al giudizio dei tribunali, le cui sedute saran
no publiche , gli autori dei disordini e i pro
vocatori del popolo. È una riforma del siste
ma giudiziario in Russia. 

r 

R E C E N T I S S I M E 
r ■ ■ 

Richiamiamo l'attenzione dei lettori sui seguenti 

animi e renderne fedélmente conto airimpeìcator». 
Dopo aver lasciata Torino, iLmaresciallo NJisiterà. 
successivamente la Lombardia e la Venezia. K 

r 

accompagnato nel suo viaggio dal proprio 'jìglio > 
capitano di stato niaggiore. 

* • 

CRONACA INTERNA 
■x. 

11 Municipio tìi Napoli ni pvega di vo
ler pubblienpc qdnnio segue : 

.Napoli U; i ago filo IStì'l. 
Illusi.0 sig. Sindaco di "Napoli \ 

11 sottoscritto, Direttore.e Proprietàrio dei Gi'or. 
naie La Democrazia s1 impegna pubb.licarè rego
larmente un sunto delle' toniate Municipali'. Le 
potenti utility che no derivane, diilla.fedele.ripro
duzione di quelle SESsiom, indurranno spero tjue
sto|Qnorevolc Municipio ad acceUànib, V ablioiici
mento per N. 150 'Esemplari..' Attèndo, dalla gen
tilezza della S. V. Illusi', un riscontro in uro

n- ■ 

posilo. 
Abradiseli 

Dev.0 Servitore -
GAKTAXÒ BROGLIO 

■ I V 
■ fa 

ilei ttfli assosfi)» 'f&Qt 

. Ecco la cori'ispomieuza: 
« Ultimamoìite, prima,che si publicassc la cir

colare Ricasoli, attivi negoziati ebbero luogo; tra 
Parigi e Torino. Il governo francese assentiva a 
dar Roma dopo la pacificazione di Napoli ; dal 
canto suo, il governo ilaliauo s'impegnava a pa

cificar Napoli appena fosse entrato in possesso di 

t 

, Sulla offerta del sig^ Gaetano Broglio ? J)irpt
tore del giornale La Democrazia, di;voler puì)
blicare un sunto delie sessioni del Consigiio rn
muriàle, desiderando' in cortpensa'mento che il Mu
nicìpio sì associ per 450 esemplari; la Giunta ha 
deliberato negativamente, perchè non'crede dover 
gravare rAmminìstrazione municipale de! peso di 
alcuna associazione. 

Al dire della Gazzetta dr Àuguata non sarà | V1£0 ,lU (l,ues 

un programma dinastico, ma un semplice al1 pnhhrossi la circojar1■ Ricasoh. 
bèro genealogiòo. Vive da secoli in Francia) « Dopo la publicazionc di qiutóla 
lino casato npinfimfìse.n Cmov . rh« disi^ndft ì ho »n nuovo mutamento noUcstor 

noia , vi eb za pei tristi. Ma,egli vi l 
1 un nuovo muiamento neìicstere governative. 
lercoledì rimperatore, prima dì partire per Riar

i\Y anno» ̂  vitz,' presiedette il consiglio dei ministri, nel quale 
Reta diì '; si discusso a lungo lo scioglimento a darsi alla 

tjuel regno lo riconobbe tosto come indigeno 

uno casato principesco Crouy , che discende 1 w 
dagli Àrpad, antichi re d' Ungheria. Dei dm,1 j M 
fratelli ora superstiti, uno comprò nell 
1844 vaste terre in Ungheria , e la d 

questione romana 
e'come magnate. Allorquando venne pubbli! « Miti i pareri dei suoi ministri , 
cata in Francia la legge sui titoli di nobiltà, no ìli , ritornando a un progetto da hu espresso 
egli presentò i suoi documenti genealogici alla j fin dalla primavera scorsa, dichiarò che, a giudi
competente commissione nel ministero delia j zio suo, non abbandonando Roma, F unico mezzo 
giustizia, la quale ne riconobbe T autenticità di pacificar l'tlalia meridionale era nel far di Na

Napoleo

polì" la capitale provvisorî  del nuqyo regno. Cpn 
il ciA sì rispondeva in un tempo alla circolare Ri

e validità. 
Da questo l'atto avrebbe avuto origine 

citato opuscolo, ma la Gazzetta d'Angmta Q~ ermolr, e Vi proparava la soluzione'definitiva
pina che sotto queste indagini blasoniche co» \ « La comunicazione di questo progetto ve 
vi un secreto pensiero, e che si voglia aver l'inviata n Torino, (gnorn quale arro l̂ienza 

:
mne 
di si 

Riceviamo lettera'1 da .Cótroue, nella quale trn
vìamoTtrìbutati giusti elògi al maggior l\o$sì pei. 
bei risultati da lui oUenuiî  in quel distretto.',Pa
re; che ;ol suo assentarsi era' incominciata a venir 
meno la fiducia'.nei buoni, .a rinascere la baldan

riiornato e d'Un trailo 
la scena si è e a labiata. Solerte", infaticabile, e
nergico egli è riuscito in poco .tenipò a far mv.-
seniare un gran numero di briganti e sbandati 
In uno'de] giorni scorsi egli giunge inatteso hi 
S. Giovanni in Fiore•immediatàmàate fa bandii e 
una intimazione , che lutti ^li sbandati dì colà 
dovessero fra le 24 ore presentarsi a lui — per 
la sera del giorno .seguente 85,era il numero del 
presentati, fra cui due dei .piiv famigerati capi. 
Di simili successi ha pure ottemUt in altri paesi 
tal che quesl Distretto si può ora dire perfelta
mcnte tranquillo, 

 F * * * * 

\A\ festa di jeri cominciò, come avevamo dettu, 
r altra sera — siamo violentali dallo spazio, edob

? 
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tiiamo [orzatamente riassumere invece che narra cantavano l'inno di Barilla musicato dal maestro 
re, accennare piultostochè descrivere.1 Mercadante. Il corteggio si fermò, come quello 

11 primo spettacolo fu quello di venerdì sera J'*~,: :— l t l* , «* «'*—• 
a S. Carlo, ove la Società dì mutuo soccorso dè

artinti diede un trattenimento musicale allci 

ove s'inluonò 

gorico — v' era rappresentata Y Italia, Garibaldi, 
i garibaldini ^ piìi effetto forse che gusto arti
stico, ad ogni modo piacque. Quando il generale 
Cialdini comparve in teatro uno scoppio fragoroso 
d* appianisi lo accolse, e lo costrinse a rimanersi 
per qualche minuto in piedi, tanto durarono ! era 
una prima dimostrazione politica — più tardi quan
do la statua del Re surse improvvisamente dal 
Palco scenico, nuova salva, e fragorosissima d'ap
plausi — il teatro fini tardissimo. 

Alle IO pora. vi fu festa al. casino — festa e
legante, ove erano invitati non pochi ufficiali del
l' esercito — lieta, piumata, con donnine gen
tili, si protrasse siao a tardissima notte, e si chiu
se con Y inno dì Garibaldi caldissimamente applau
dito. 

Al mattino di jeri Toledo iucominciò a pigliare 
uu aspetto, allegro, festoso, e le bandiere nazio
nali sveétolavano da tutte le case, da tutti i piani, 
dai balconi, dalle finestre, dalle bottegucce, deserte 
di lavoratori, e solo talune aperte pei grandi appa
recchi di festa che contenevano — gioja franca , 
aperta , sincera , espansiva si leggeva su tutti i 
volti. 

Alle 8 1(2 la commissione dell'associazione del
Y Italia Una era alla stazione di Castejlamare, 
ad attendervi gli invalidi deirssercito meridionalê  
Erano con essa una deputazione di operai con lo 
stendardo, il Maggiore del 6° Battaglione della G. N., 
la banda dello stesso, vari ufficiali e militi degli 
altri battaglioni — Alle 9 arrivarono gV invalidi 
col loro colonnèllo sig. Maiocchì — la banda in
tuonò l'inno e il corteggio, partp a piedi, parte 
in carrozza, secondo lo stato degl'invalidi, sì mos
se verso" il: teatro dèi Fondo. Qui furono ricevuti 
da una quantità di spettatori : né' palchi v' èrano 
moltissime Signore. Vi furono discorsie sì escià' 
mo da tutte le parti: a RoM t a Roma ! 

Uscito dal teatro, il cortéggio s' avviò per le 
vie percorse il 1 settembre dal Generale Gari
baldi. R calinone intanto delle navi inglesi e delie 
nostre ìneominchlva a tuonare. — I forti rispon
devano e la banda intuonando V inno, Y aere ce
cheggiò d* evviva. 

U corteggio proseguendo la sua via venne al 
palazzo d'Angri , ove il nostro municipio con bel 
pensiero, e bell'effetto aveva i'àtto collocare il ri
tratto del generale Garibaldi circondato da emble
mi guerreschi, e sormontato da una iscrizione 
commemorativa. 

Al palazzo d'À^gri ijuovi applausi, e così per
correndo le vie irî jnezzo alle manifestazioni della 
gioja universale, gli invalidi garibaldini si reca
rono all' albergo d'Italia, ove la commissione del
YItalia una aveva fatta apparecchiare una refe
zione. 

Di là > quando il giorno incominciava a declì
jvare , il corteggio accompagnò ì bravi soldati di 
Garibaldi all' limnacolatella? ove fra nuovi evviva 
s'imbarcarono, pel ''Sorrento,. 

Alle J i ant. Tassociazione giovanile nella sala 
dell' antico1 collegio dei nobili diede un' accade
mia di poesìa. —Il signor Gapucci disse un fio
rito discorso d'apertura, ' e vari giovani declamarono 
poesie. — Una di Luigi Schiavoni al Popolo iYa
poletm-o ebbe uno splendido successo.—Dopo vari 
pozzi musicali, la signora Milli improvvisò un bel 
sculetto a rime obbligate, il cui concettò valse di 
elogio e di incitamento alla gioventù dell' asso
ciazione. 

Mie 3 pomvir^ocìazione operaja, come indi
cava il pr%ràmma tafinicipale , radunatasi alla 

degli invalidi al Palazzo d'Angri , 
l'inno in mezzo ad applausi frenetici — Già,la fol
la ingombrava Toledo in modo straordinario, e 
appena il giorno cominciò a calare, si diede mano 
alrilluminazionc che riusci veramente magnifica — 
I fuochi d'artifizio, le musiche, gli evviva erano 
dappertutto. Tutti i lampioni a Gas contenevano, 
e risplendevano a tratti, fuochi del Bengala — La 
villa Reale era un incanto!|oltre 40 millc l̂umi ! 
e 2000 globi tutti iricolorati! 

Tutta Napoli era sulle vie — sino dalle 40 
del mattino, per far atto di cortesia al nostro e
sercito, una società di cittadini (eco servire di 
gelati quanti soldati e ufficiali ; passarono pel Caf
fè de Àngelis, mentre alcune persone percorre
vano la via invitandoli—Insomma era un conti
nuo ricambiarsi di cortesie , di testimonianze di 
stima, di affetto fraterno — Lo ripetiamo i ne
mici d'Italia jeri toccarono una grande sconfitta, 

lersera a S. Carlo quintupla illuminazione con 
l'inno dì Garibaldi — Applausi , evviva sempre e 
dappertutto. 

Non possiamo"̂  chiudere questa breve, e monca 
descrizione di una così grandiosa festa nazionale, 
senza dire una parola di elogio al nostro munici
pio per quanto à fatto. 

Poco proclivi a lodare dobbiamo però innanzi 
tutto esser giusti — II Municipio poteva fare dif
iìcilmente di più, e il paese deve esser statò con
tento nel vedere come la sua rappresentanza ab
bia saputo farsi interprete de' suoi sentimenti ver
so T Italia, e verso il generale Garibaldi. 

i * ^ 

Oggi giorno commemorativo della battaglia 
di A êlletri il generale Cialdini Luogotenente 
del Re, passò in rivista generale tutta la guar
dia nazionale di Napoli, e la truppa stanziata 
inlGittà. 

Tutta la via Toledo per la quale sfilò la 
nostra guardia nazionale era parata di bandie
re tricolori — Tutte le finestre sino a S. Fran
cesco di Paola erano gremite di signore — La 
festa di jeri si protrae a tutt'oggi. 

Il generale Cialdini fu accollo secondo ii so
lito da infiniti applausi. La nostra guardia na
zionale fece mostra brillantissima. 

NOTIZIE TELEGRAFICHE 
DISPACCI PART, DELIAMONAIICIUA NAZIONALE 

Parigiy 5 settembre, sera. 
11 Journal, dea Débats annunzia che il barone. 

Ricasoli terminerà la questione romana prima che 
spirino due mesi. 

L'Ami de la Religion ha oggi pubblicata una 
protesta della nobiltà napoletana a Parigi. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 

(Agenzia Stefani) 
Napoli 6 (sera tardi). — Torino 6, 

La Gazzetta Ufficiale reca decreti di nomi
na di della llovere a Ministro della guerra, e 
di Pettinengo a Luogotenente di Sicilia, e Tac
cettazione della dimissione del Generale Cugia. 

Napoli 6 (sera tardi) — Torino lì. 
Parigi ti —■ Il Moniteur ha: Alcuni giornali 

fanno circa V opuscolo ÌJImperatore, ìioma e 
il Re d' Italia , commenti privi ili qualsiasi 
fondamento, a cui il Governo oppone una for
male rinnegezione. 

Napoli (ì (sera tardi) — Tarino 6. 
li nuovo opuscolo UTnipérutove, Roma e il 

Villa Reale, mtìm per alcune vie della 'città collo ÌRe -dy Italia,^produsse molla' impressione, mal
aewhmte spiegato; e coi figli "degli «pera,*)' che] grado la"smentita sulla origine officiale. Ghie

desi, si verifichi il plebiscito a Roma sotto gli 
occhi dell* armata Francese. 

Fondi piemontesi 71 40 
71 45. 

Metal!, austr. 6' 

prestito 1.861 

7 7o. 

Vienna tì 
7 

5 
Torino 6. 

Una velazio'usa 
ne reca: mercoledì mattina 6,000 
Montenegrini passarono la frontiera o o 
cupando il capoluogo di provincia sul 
Iago di Scutari, i cui abitanti unitisi ai 
Montenegrini assediarono la guarnigione 
consistente in milizie irregolari, che non 
potendo resistere fecero saltare per aria 
l'edificio ove trovavansi e seppellironsi 
sotto le rovine. 
^ Pestìi 6—lì Gomitato dì Pésth fu de

finitivamente sciolto dalle sue funzioni— 
UObergespan fu sospeso—Un commis
sario reale fu investito dì pieni poteri 
amministrativi. 

Parigi 6—1 giornali assicurano che 
l'intervista dell'Imperatore col Re di Prus
sia avrà luogo a Compiègne il 2 Ottobre. 

Napoli 7 (sera tardi) — Torino 7 
Londra 6 — Frumenti inglesi ameri

cani domandati per Francia in rialzo da 
uno a due scellini. 

New-York Vi—Dicesi che Lincoln non 
permetterà ulteriormente che il Kentu
cky resti neutro. Il Maire di Washin
gton ha ricusato il giuramento di fedel
tà al governo federale. 

Napoli 7 (sera tardi) — Torino 7. 
Ai funerali di Lannoy assistevano t 

Ministri, il Corpo Diplomatico , la Casa 
del Re, Dignitarii, Guardia Nazionale e 
truppa, 

Fondi 
4861 

piemontesi i l . 25 — prestito 
71. 45 —Melali, austr. G7. 85. 

Napoli 7 (notte) 
New-York 

Torino 7. 
Spedizione importante .cor 

mandata dal Generale Dattey composta di 
A fregate e 2 cannoniere. Altre barche 
con 400 uomini e 100 cannoni son par
tite da Monroe: la destinazióne è ignota. 
Dicesi che i federali comandati da Bo
soacranz furono scontrati e battuti dai 
separatisti. Un'altra voce a che erma ene i 
federali inseguono i separatisti al Nord 

Una deputazione di ban
chieri di NewYork e Boston 
del Missouri. 

cala a Guigthon a sollecitare 
della 

si e re
ta conti

nuazione uena guerna rigorosa. — Tre 
dame di Washington furono arrestale co
me spie dei separatisti. U Governo fe
derale interdice la circolazione dei gior
nali. il Maire di Washington ò incari
cato del forte La Fayette. Numerosi ar
resti nel forte Filomorre. 

Napoli 7 (notte) — Torino 
Temtmvar — Movimento di Rumeni i 

scoppiato,... 
Parigi 7 — Fondi piemontesi 71. 40 

prestito italiano 71. 55 
si 69. 10 

o 0(0 france
Gon4 i p 0(0 id. 96,65 

solidati inglesi 08. 

J. GOM1N Dmliore 
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